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Comune di Modena

Consiglio Comunale

Gruppo Consiliare Lega Modena
PROTOCOLLO GENERALE n° 239997 del 23/09/2020

(P.E.C..)
Modena, lì 23/09/2020

Al Presidente del Consiglio Comunale

Al Sindaco di Modena

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA
OGGETTO: Riprogrammare il trasporto pubblico locale.

Premesso che
a fronte di un costante aumento del trasporto privato negli ultimi 20-30 anni, vi è stata una riduzione progressiva dell’utilizzo del trasporto pubblico (Bus e ferrovie provinciali), ad esclusione di alcune fasce di popolazione (studenti e pensionati principalmente) “costrette” per necessità ad usufruire dei mezzi di Seta SpA, per raggiungere i luoghi di destinazione.  Ciò è dovuto principalmente allo scollamento tra: 

1) gli organismi preposti alla pianificazione del TPL (Agenzia della Mobilità in primis); 

2) le esigenze effettive dell’utenza; 

3) i mutamenti sociali, economici e culturali della città di Modena;
Considerato che
· la necessità di ridefinire il servizio di TPL sulla base dei punti 2) e 3) ha come obiettivo finale la massimizzazione dell’utilizzo e l’efficientamento del servizio stesso; 

· quando un autobus effettua la sua linea vuoto o semi-vuoto in mezzo al traffico congestionato delle principali direttrici assistiamo alla sconfitta totale del Trasporto Pubblico, ravvisando unicamente uno spreco di risorse.  Per rimediare a tale situazione, si rende necessario un intervento della politica locale in grado di riannodare i suddetti fattori;

Visto che
rendere un servizio compatibile con le esigenze della cittadinanza significa non solo pianificare le linee urbane ed extraurbane, ma anche la tipologia di mezzi adeguati alle strade della città (sempre più strette e trafficate). Ad esempio introdurre bus di minori dimensioni (vedi i 10 metri come nel servizio urbano di Sassuolo) in specifiche fasce orarie e su linee “ostiche” (la numero 8 Panni/Gazzotti o la 3 Mattarella/Montefiorino). Oppure, come nel caso della linea 14 che collega le aree industriali artigianali/industriali dei Torrazzi e Modena Nord alla Stazione dei treni, ridurre il servizio all’ingresso e all’uscita dei lavoratori (sulla base di una indagine conoscitiva degli orari effettivi).   Evitare la sovrapposizione di linee sulle vie principali (Vedi linea 4,9,5 e 762 per Rubiera, sulla via Emilia Est) per favorire una maggiore penetrazione nei quartieri interessati al transito di mezzi pubblici.
Evidenziato che

sono diverse le criticità sulla quale si richiede un intervento del Comune di Modena e di aMo, come nel caso del Centro Storico, attraversato da ben 3 linee (7,6 ed 11). In questo caso vi è 

a) un pericolo reale di danneggiamento dei beni artistici e monumentali, nonché dei lavori eseguiti di riqualificazione stradale;
b) un elevata pericolosità dovuta all’attraversamento di pedoni, biciclette ed altre tipologie di mezzi (carico e scarico merci ad esempio); pertanto sarebbe assoluto buon senso utilizzare mezzi più consoni al centro storico, come avviene in molte altre città;
Si interroga il Sindaco e la Giunta

· su quali iniziative intenda mettere in campo per risolvere i problemi del trasporto pubblico locale;
· quando e soprattutto se ritiene opportuno valutare una modifica delle percorrenze e della tipologia di bus in transito nel territorio cittadino.

CONSIGLIERE CAPOGRUPPO LEGA MODENA

ALBERTO BOSI 
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